
martedì 18 marzo 2014 - alle ore 10.30
piazza Cairoli (nei pressi del Ministero della Giustizia)

Dopo 35 anni espulsi  

450 psicologi e criminologi penitenziari 
e per il futuro ci sarà una figura a  "rotazione"

manifestazione promossa da:

Società Italiana Piscologia Penitenziaria

Coordinamento Criminologi Clinici Penitenziari

Per adesioni e informazioni
mail: sipp.italia@libero.it - sito: sipp.jimdo.com

MANIFESTAZIONE PUBBLICA
a sostegno di psicologi e criminologi penitenziari

Mentre si sta riducendo molto lentamente la popolazione dei detenuti che 
vivono in condizioni insopportabili, il DAP sta azzerando in modo 
velocissimo l'esperienza di psicologi e criminologi e che lavorano con 
impegno e passione in carcere a partire dal 1978.

Il DAP non ritiene più utile l'esperienza maturata, cancella una idoneità 
acquista con selezione pubblica, non valuta la formazione avuta prima del 
2005, non valuta neanche il lavoro svolto, ma solo il tirocinio/stage e in 
futuro si potrà lavorare in un carcere al massimo per quattro anni e poi si 
cambia: psicologi e criminologi diventeranno "a rotazione" dopo aver 
lavorato "a cottimo" e a "p. iva obbligata".

Ma per essere "esperti", come veniamo chiamati in base all'art. 80 
dell'Ordinamento Penitenziario, non bisogna avere "esperienza? 
Non è interesse di ogni ente tenersi chi ha maturato esperienza al 
proprio interno e, in modo particolare, in un sistema complesso come 
quello penitenziario?

Noi abbiamo fatto la storia e costruito l'identità della psicologia e della 
criminologia  penitenziaria che il DAP, in modo confuso, dannoso e cinico, 
vuole cancellare ed interrompere il lavoro di circa 450 "esperti".
Precari e sottopagati, per 35 anni, abbiamo dato dignità e risposte al 
disagio della popolazione detenuta: oggi siamo ripagati con l'estromissione.

Il nostro appello è diretto al Ministro della giustizia, al quale chiediamo 
un incontro, per fermare immediatamente e "a costo zero" l'"espulsione" 
in corso e a tutti coloro che ritengono utile la nostra esperienza e che 
hanno apprezzato il nostro lavoro.


